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Pesanti sconfitte inflitte dai partigiani indocinesi agli aggressori 

Saigon ha perduto in Cambogia 
quasi 30.000 uomini in 9 mesi 

Negli ultimi venti giorni le forze del FNL sudvietnamito hanno messo fuori combattimento 2.500 ne­
mici nella regione di Trung Bo, a sud del 17° parallelo - Vasti rastrellamenti nella zona di Huè - Il 
generale Minh annuncia la sua candidatura presidenziale - Un appello del Fronte patriottico del Laos 

Sulla 
rivoluzione 

cubana 
commento di 

«Nuova Cina* 

PECHINO. 26. 
In un commento dedicato a 

Cuba e datato dall'Avana. 
l'agenzia « Nuova Cina » denun­
cia « l'aggressione americana ». 
« i progetti di aggressione ame­
ricani ». « il blocco economico 
attuato dall'imperialismo ameri­
cano » e « la pirateria impe­
rialista americana ». 

L'agenzia afferma in partico­
lare che « negli ultimi anni il 
popolo cubano ha fatto ricorso 
a diverse forme di azione, tra 
cui riunioni e manifestazioni. 
per esprimere il suo fermo ap­
poggio ai tre |»poli d'Indocina. 
al popolo coreano, al popolo 
arabo nonché ai popoli di al­
tre regioni del mondo nella lo­
ro giusta lotta contro l'aggres­
sione imperialista americana ». 

« I fatti dimostrano — pro­
segue "Nuova Cina" — che 
nonostante le sue losche azio­
ni, che vanno dall'intervento 
armato alla sovversione e dal 
sabotaggio al blocco economi­
co, l'imperialismo americano ha 
fallito nel suo tentativo cri­
minoso di soffocare la rivolu­
zione cubana ». L'agenzia con­
clude esaltando le realizzazio­
ni compiute dal governo rivo­
luzionario cubano. 

A n \ T l ? W l ì A P A N T A N O •" vice presidente americano Spiro Agnew 
X1AXJ.1 U YT MJIX V A U i n i l l / è g l u n t 0 i e r i i n v i s I t a U f f l c i a | e m Porto­
gallo, ultima tappa di un viaggio intorno al mondo che lo ha portato in undici paesi 
e che che è stato duramente criticato alla Camera di Washington. All'arrivo a Lisbona, 
Agnew è stato ricevuto dal presidente dell'assemblea nazionale portoghese. Nel pomeriggio 
è stato ricevuto dal dittatore fascista Caetano con cui ha discusso il rafforzamento - del 
legami fra i due paesi. Enormi misure di sicurezza sono state adottate per l'occasione a 
Lisbona, da dove il vice presidente americano ripartirà oggi. Nella foto: Agnew passa 
in rassegna un reparto portoghese 

Per la sanguinosa offensiva d i Hussein contro i palestinesi 

DAMASCO HA DECISO DI CHIUDERE 
la frontiera con là Giordania 

Con questa decisione la Siria ha tagliato le vie di comunicazione di Amman con il Mediterraneo 
Protesta contro i bombardamenti dei villaggi di confine - Hussein e un inviato del Cairo a colloquio con 
Feisal d'Arabia - Sadat chiede ed ottiene i « poteri eccezionali » per risolvere il conflitto con Israele 

DAMASCO. 26. 
La Siria ha chiuso ieri sera 

li suo confine con la Giordania 
per protestare contro quella 
che ha definito « la liquidazio­
ne», da parte del governo di 
Amman, dei guerriglieri pale­
stinesi e contro i ripetuti bom­
bardamenti giordani contro 
villaggi siriani vicini al confi­
ne. Un portavoce ufficiale, ci-

, tato dall'agenzia di stampa si­
riana, ha detto che un certo 
numero di cittadini siriani so­
no rimasti uccisi o feriti nei 
bombardamenti. 

La Siria è il secondo paese 
a chiudere i suoi confini con 
la Giordania in seguito ai vio­
lenti attacchi dell'esercito gior­
dano contro i guerriglieri pale­
stinesi. La settimana scorsa 
l'Iraq aveva preso una decisio­
ne analoga. 

Il portavoce siriano ha ricor­
dato gli sforzi fatti dalle auto­
rità di Damasco per risolvere 
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la crisi fra la resistenza pale­
stinese ed il governo di Am­
man, per «porre fine allo spar­
gimento di sangue arabo e per 
serrare le file arabe di fronte 
al nemico ». « Nonostante que­
sti sforzi, ha proseguito il por­
tavoce, abbiamo trovato da 
parte giordana un'assoluta de­
terminazione a sfidare la vo­
lontà della nazione araba». 

Riferendosi alla chiusura dei 
confini con la Giordania, il 
portavoce ha detto: «Siamo 
sicuri che i cittadini giordani 
non rimarranno spettatori in­
nanzi alla battaglia fra la na­
zione araba ed il governo gior­
dano. Noi continuiamo a spe­
rare. mentre adottiamo questo 
provvedimento, che il governo 
giordano riveda i suoi piani e 
svolga il suo ruolo nella bat­
taglia con uno spirito di com­
pleta chiarezza e completa re­
sponsabilità », ricordando che 
a il popolo arabo in Giorda­
nia è parte della nazione 
araba ». 

A Beirut, negli ambienti eco­
nomici della città si afferma 
che la chiusura decisa dalla 
Siria dei confini con la Gior­
dania avrà serie conseguenze 
per quest'ultimo paese, il qua­
le perde così uno sbocco nel 
Mediterraneo, vedendo colpite 
al contempo le sue esportazio­
ni e le sue importazioni. 

• • • 
GEDDA. 26. 

Re Feisal di Arabia Saudita 
ha ricevuto ieri sera Hassan 
Sabri Et Kholi, rappresentan­
te personale del presidente 
egiziano Anuar EI Sadat. 

Ieri sera ia radio saudita, 
ascoltata ad Amman, aveva 
annunciato che re Hussein di 
Giordania era giunto in aereo 
a Gedda per colloqui con re 
Feisal dell'Arabia Saudita de­
dicati agli sviluppi della situa­
zione in Medio Oriente. 

• • • 
IL CAIRO, 26 

Il presidente egiziano An-
war Sadat, parlando all'ulti­
ma giornata dei lavori del 
Congresso dell'Unione sociali­
sta araba, ha chiesto all'as­
semblea poteri eccezionali per 
giungere ad una soluzione del 
conflitto arabo-israeliano. 

Nel suo discorso, che è stato 
trasmesso dalla radio e dalla 
televisione, Sadat ha anche e-
spresso «tutta la riconoscen­
za del popolo arabo «al Co­
mitato centrale del FCUS e 

all'eroico popolo sovietico » 
per l'assistenza sin qui forni­
ta alla RAU. «Prego il mem­
bro segretario del CC del 
PCUS Boris Ponomariov, che 
si trova con noi — ha aggiun­
to Sadat — di assicurare i 
membri del CC del PCUS che 
noi siamo un popolo ricono­
scente e che non dimentiche­
remo mai l'amico che si è po­
sto al nostro fianco nei mo­
menti difficili. Noi assicuria­
mo anche 1 nostri amici che 
siamo un popolo che non ce­
derà un pollice dei suoi terri­
tori occupati e non rinuncerà 
ai suoi diritti». 

Violenza della polizia portoghese 

ATTACCATO A LISBONA 
UN CORTEO DI BANCARI 

LISBONA, 26 
Oltre duemila bancari, in 

corteo, inizialmente silenzioso 
e ordinato, hanno manifesta­
to oggi, fra l'una e le due del 
pomeriggio (durante l'ora di 
chiusura delle banche) nella 
Rua do Ouro, una delle princi­
pali arterie del centro di Li­
sbona, - in segno di protesta 
contro l'arbitrario arresto da 
parte della polizia politica, av­
venuto il 30 giugno scorso 
senza una formale incrimina­
zione, del loro dirigente Da­
niel Cabrila, membro della di­
rezione del sindacato dei ban­
cari del distretto della capi­
tale che ha 17.000 associati. 

I bancari, uomini e donne 
gli uni con la cravatta nera e 

le altre con un fazzoletto ne­
ro al collo in segno di lutto 
per l'arresto di Cabrita, inten­
devano raggiungere la Praca 
do Comercio per manifestare 
di fronte al ministero dell'in­
terno. Ma la polizia, giunta 
in forze, ha bloccato i mani­
festanti caricandoli alle due 
estremità della Rua do Ouro. 
I dimostranti si sono allora 
sparpagliati per le vie adia­
centi e riunitisi in piccoli 
gruppi hanno lanciato invetti­
ve all'indirizzo degli agenti. 

A questo punto la polizia ha 
caricato più duramente e in 
seguito a scontri con gli agenti 
di polizia alcuni dimostranti 
sono stati feriti ed altri ar­
restati. 

Un articolo della « Pravda » 

I piani della NATO 
per il Mediterraneo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

« I circoli dirigenti degli 
USA e la cricca militare del­
la NATO si stanno muoven­
do per rafforzare le basì mi­
litari e nello stesso tempo 
stanno pianificando un'esten­
sione della loro presenza in 
vane parti del mondo, in par­
ticolare nella zona del Medi­
terraneo e creando quindi nuo­
vi pericoli a quei popoli che 
amano la distensione »: cosi 
si esprime oggi la Pravda de 
nunciando la nuova azione 
del congresso USA che ha ap­
provato uno stanziamento di 
2,1 miliardi di dollari per la 
costruzione e la manutenzio­
ne delle basi militari all'estero. 

«Nel corso del dibattito 
che si è svolto in seno alla 
Camera dei rappresentanti del 
Congresso — secondo l'orga­
no del PCUS — l'attenzione 
è stata concentrata sul pro­
blema della presenza militare 
statunitense nell'Europa occi­
dentale, nel Mediterraneo e 
nella Spagna». Il giornale ri­
leva quindi che nella strate­
gia americana la penisola ibe­
rica diviene aempre più im­

portante perchè «dalle oasi 
spagnole l'aeronautica e lo 
esercito (come ha detto an­
che John Mors, vice consiglie­
re della Segreteria di Stato) 
possono portare avanti, effi­
cacemente, le loro azioni di 
ingerenza nell'Europa centra­
le, orientale e nel Mediter­
raneo». 
- Riferendosi poi alla recen­

te sessione NATO a Lisbona, 
la Pravda fa notare che la 
azione americana viene segui­
ta parallelamente dagli ingle­
si che «hanno promesso di 
inviare a Malta un reggimen­
to di truppe da sbarco spe­
cializzate in azioni di salva­
taggio ». Inoltre la Pravda ren­
de noto che sono attualmen­
te in corso « trattative » per 
raggruppare in un'unica for­
mazione permanente le squa­
dre navali degli USA. della 
Inghilterra, Italia, Grecia e 
Turchia che sino ad oggi ope­
ravano nel Mediterraneo e ve­
nivano messe in azione su 
comando della NATO. D'or* 
in poi — se la proposta ame­
ricana passerà — vi dovrebbe 
essere una flotta unica. 

Carlo Benedetti 

Le forze di Saigon sono sta­
te impegnate oggi in un'altra 
operazione offensiva nella val­
lata di Ashau, all'altezza del­
l'ex capitale imperiale, Hue. 
Preceduti da bombardamenti 
dei B-52, appoggiati dall'avia­
zione tattica americana, assi­
stiti dagli elicotteri USA che 
li avevano trasportati sul tea­
tro delle operazioni, ancora 
una volta tuttavia i reparti di 
Saigon si sono trovati davanti 
il vuoto. La stessa cosa non 
hanno potuto dire i piloti de­
gli elicotteri americani, I qua­
li si sono trovati ad essere 
bersaglio di invisibili posta­
zioni antiaeree. Si ripete co­
si nella vaile di Ashau quel­
lo che sta accadendo in Cam­
bogia, dove le forze dell'eser­
cito fantoccio stanno attuan­
do una operazione di rastrel­
lamento in una zona di con­
fine con il Sud Vietnam, già 
rastrellata numerose volte 

Le operazioni vengono svol­
te in pura perdita, poiché le 
forze di liberazione colpisco­
no all'improvviso e non si la­
sciano mai agganciare. 

In questa situazione appare 
grottesca la decisione del co­
mando USA a Saigon di non 
pubblicare più il bollettino 
mattutino delle operazioni 
militari, col pretesto che « c'è 
poco da segnalare ». La deci­
sione viene fatta piuttosto ri­
salire alla volontà propagan­
distica di dimostrare che la 
guerra sta calando di tono, 
mentre è vero il contrario. 
Significativo a questo propo­
sito è il bilancio che l'agenzia 
Liberazione fa dei combatti­
menti svoltisi dal 26 giugno 
al 15 luglio nella regione del 
Trung Bo centrale (parte set­
tentrionale del Vietnam del 
Sud). In questo periodo e in 
questa sola zona sono stati 
messi fuori combattimento 
2.500 aggressori, fra cui 500 
americani e mercenari sud­
coreani, abbattuti 20 elicotte­
ri USA. distrutti 194 autovei­
coli militari, 3 treni militari, 

In Cambogia, fra l'ottobre 
del 1970 e il giugno di questo 
anno, le forze del Pronte uni­
to (FUNK) hanno messo fuo­
ri combattimento 75.000 sol­
dati nemici, fra i quali 28.500 
soldati di Saigon, distrutto 
2.700 automezzi militari. 300 
cannoni, abbattuto o danneg­
giato 490 aerei ed elicotteri, 
affondato 225 imbarcazioni 
militari, catturato oltre 10.000 
armi. 

A Saigon, sul fronte politi­
co, va segnalato che II gen. 
Duong Van Minh ha annun­
ciato oggi, ufficialmente, ad 
un gruppo di giornalisti, che 
intende presentare la propria 
candidatura alle elezioni pre­
sidenziali di ottobre. Candida­
to alla vice presidenza, insieme 
a lui, sarà il cattolico Ho Van 
Minh, vice presidente della Ca­
mera di Saigon. 

H gen. Minh deve ancora 
raccogliere tutte le firme ne­
cessarie perchè la candidatu­
ra diventi legale, e l'attua­
le Presidente fantoccio Van 
Thieu fa di tutto perchè non 
riesca a raccoglierle. 

• * * 
HANOI, 26 

In occasione del nono anni­
versario della firma degli ac­
cordi di Ginevra sul Laos, il 
Comitato Centrale del Pronte 
patriottico del Laos ha emes­
so una dichiarazione, nella 
quale si invitano gli uomini 
amanti della pace del mondo 
intero a prestare appoggio al­
la giusta lotta del popolo lao­
tiano e a richiedere che gli 
Stati Uniti cessino l'intervento 
e l'aggressione. 

Dopo aver ricordato che 
l'imperialismo americano è il 
più feroce nemico del popo­
lo laotiano, dei popoli dell'In­
docina e del mondo intero, la 
dichiarazione afferma: « Nel 
desiderio di difendere i propri 
diritti nazionali, il popolo lao­
tiano sotto la direzione del 
Pronte patriottico del Laos è 
deciso a vincere; ma non ri­
sparmia gli sforzi nella ricer­
ca di una soluzione di pace 
del problema laotiano». 

H problema del Laos, sotto­
linea la dichiarazione, è sta­
to creato dall'intervento e 
dall'aggressione degli imperia­
listi USA, i quali sabotano gli 
accordi di Ginevra, bombar­
dano il territorio del Laos. 
Gli USA debbono porre fine 
al loro intervento e all'aggres­
sione, rispettare gli -accordi di 
Ginevra per il Laos, cessare 
in modo complete ed incondi­
zionato i bombardamenti sul 
territorio del Laos. H proble­
ma del Laos deve essere rego-. 
lato dagli stessi laotiani sul­
la base degli accordi di Gi­
nevra ed in conformità con 
la situazione esistente nel 
paese. 

Se il governo Nixon con­
tinuerà l'escalation della guer­
ra nel Laos e potenzierà le 
incursioni aeree, le forze pa­
triottiche del Laos ed il po­
polo intero proseguiranno con 
decisione la loro giusta lot­
ta, infliggendo al nemico col­
pi ancora più distruttivi. 

Il Comitato Centrale del FPL 
ha invitato i governi dei pae­
si firmatari degli accordi di 
Ginevra del 1962 sul Laos, le 
organizzazioni democratiche 
internazionali, come pure tut­
ti coloro cui sta a cuore la 
causa della pace e della giu­
stizia. ad appoggiare la giu­
sta lotta del popolo del Laos 
ed a richiedere che gli impe­
rialisti degli USA ed i loro 
accoliti rispettino rigorosamen­
te gli accordi di Ginevra sul 
Laos, cessino il loro interven 
to e la loro aggressione 

Milioni di laotiani, è det­
to ancora nella dichiarazio­
ne, spalla a spalla con i po­
poli fratelli del Vietnam e del­
la Cambogia si batteranno con 
ancora maggiore Intensità con­
tro gli aggressori americani, 
per l'edificazione di un Laos 
pacifico, indipendente, neutra­
le e democratico. 

L'ONDATA REPRESSIVA IN SUDAN 

KHARTUM — Il col. Babeker En-Nur (a destra), nominalo pre sidente dagli Insorti del 19 luglio, catturalo da Gheddafi e 
consegnato a Numeiri, viene interrogato dal ministro della Di fesa gen. Khaled Abbas. Si noti che En-Nur è costretto — sotto 
la minaccia delle armi — a tenere le mani dietro la testa, come un prigioniero di guerra. 

KHARTUM — Un ufficiale ribelle (non identificato) viene degradato dopo la condanna a morte 

(Dalla prima pagina) 
segretario generale del Parti­
to comunista. Abdel Khalek 
Mahgiub. Il comunicato gover­
nativo letto dallo speaker è in­
farcito di espressioni forsen­
nate di odio: « Il nemico nu­
mero uno della nazione, il capo 
sabotatore, il leader del Par­
tito comunista ateo, è stato 
arrestato e si trova ora nelle 
mani dell'esercito del popolo. 
in attesa di processo ». Si te­
me che anche Mahgiub sarà 
sottoposto a un giudizio som­
mario, senza possibilità di di­
fesa per l'imputato, senza te­
stimoni a discarico, e senza 
appello. Il dibattimento avrà 
inizio domani (a porte aperte, 
secondo alcune voci). Il tono 
rabbioso dell'annuncio auto­
rizza le previsioni più allar­
manti. 

Gli arrestati (è confermato) 
sono mille, di cui cento uffi­
ciali. 400 sono le persone sotto 
processo. Ma la « caccia ai 
comunisti » (cioè a tutti gli op­
positori di Numeiri) prosegue 
frenetica. Numeiri ha annulla­
to tutti i permessi ai militari. 
ha ordinato di richiamare im­
mediatamente ai reparti tutti 
i soldati e ufficiali in licenza. 
La notizia è interpretata come 
un segno della volontà del pre­
sidente di allargare ulterior­
mente i rastrellamenti (qual­
che osservatore ritiene che 
sia anche un sintomo di pau­
ra, d'incertezza). 

La polizia sta cercando altri 
quattro dirigenti del PC suda­
nese: Ibrahim Nokr, EI Ti-
gani EI Tayeb, EI Gazuli Said 
e Suleiman Hamed. 

Corre voce che sia immi­
nente la condanna a morte di 
tre imputati: Mustafà Kho-
gali, designato ministro dagli 
autori del colpo del 19 luglio; 
Joseph Garang, comunista, 

ministro per gli Affari Meri­
dionali nel governo Numeiri 
(va ricordato che una parte 
dei dirigenti comunisti ave­
va accettato di collaborare 
con il regime anche dopo la 
messa al bando del partito): 
Hamid EI Ansari. definito «un 
noto uomo d'affari » accusato 
di aver « finanzialo il PC ». 

Nuovi particolari sono stati 
raccolti dai giornalisti stra­
nieri sull'organizzazione del 
contro-colpo. L'azione per ri­
portare Numeiri al potere sa­
rebbe stata diretta dal mini­
stro della Difesa Khaled Ab­
bas. Questi, al momento del­
la rivolta € dei tre giorni », 
si trovava a Belgrado. Mar­
tedì 20 luglio si recò in aereo 
al Cairo e qui. con la colla­
borazione di alti ufficiali egi­
ziani e libici organizzò l'ope­
razione, consistente nel rapi­
mento di En Nur e Mahadal-
lah (di cui s'incaricò il go­
verno di Tripoli) e nel trasfe­
rimento di un reparto suda­
nese schierato sul Canale di 
Suez a Khartum. Aerei libi­
ci ed egiziani s'incaricarono 
di trasportare il reparto. 
composto di duemila uomini. 
Lo stesso Numeiri. durante 
una conferenza stampa, ave­
va accennato ieri all'operazio­
ne. in modo ambiguo, ringra­
ziando Egitto e Libia per il 
« pratico appoggio » datogli. 
ma al tempo stesso sottoli­
neando che le truppe di stan­
za a Khartum < a lui fedeli » 
erano state in grado di 
« schiacciare da sole la co­
spirazione ». Si è avuta l'im­
pressione che Numeiri inten­
desse in un certo senso mini­
mizzare il ruolo del suo mini­
stro della Difesa e dei go­
verni del Cairo e di Tripoli 
nel riportarlo al potere. 

II giornale cairota AI Akhbar 
pubblica oggi il presunto re­

soconto di un interrogatorio-
colloquio fra Numeiri e il 
col. En Nur, che fu designato 
dai ribelli presidente del Con­
siglio della rivoluzione, prima 
che l'ufficiale, insieme al 
maggiore Mahadallah, fosse 
portato di fronte al plotone 
di esecuzione. 

Numeiri avrebbe trattato 
En-Nur con sarcasmo, chie­
dendogli: « Come sta. signor 
presidente? ». Quindi lo avreb­
be accusato, sulla base di fan­
tomatici documenti trovati in­
dosso al magg. Hascem EI At­
ta. già fucilato, di aver mes­
so a disposizione della Gran 
Bretagna e dell'Irak un aero­
porto. per l'invio di truppe a 
sostegno degli insorti. L'Irak 
in particolare, avrebbe dovuto 
inviarp cinque aerei carichi di 
paracadutisti. En-Nur avrebbe 
respinto l'accusa (già smen­
tita anche dal governo di Lon­
dra). ed avrebbe inoltre mi­
nimizzato la propria parteci­
pazione al movimento insurre­
zionale. dicendo di non essere 
stato a conoscenza delle in­
tenzioni e degli atti degli in­
sorti. En Nur avrebbe anzi ag­
giunto di essersi recato da 
Londra a Khartum non per as­
sumere il potere, bensì e per 
mettere in salvo Numeiri, ed 
impedire che venisse giusti-
stiziato dai ribelli ». 

Che il colloquio Numeiri-
En Nur si sia svolto è pro­
vato da alcune fotografie. Sul 
suo contenuto, non esistono al­
tre informazioni che quelle 
pubblicate da AI Akhbar. 

Nel pomeriggio, quando an­
cora nulla di preciso si sape­
va sulla sorte di En Nur, sua 
moglie Khansa ha deciso di 
partire da Londra per Khar­
tum nel tentativo di strappa­
re suo marito alla morte. La 

donna è stata raggiunta dalla 
notizia della fucila/ione di En 
Nur pochi minuti prima di sa­
lire sull'aereo. 

« Dolore e 
indignazione» 
dei lavoratori 

sovietici 
MOSCA. 2. 

Il Consiglio centrale dei sin 
dacati sovietici ha espresso 
con sdegno la sua condanna 
per l'uccisione del presidente 
dei sindacati sudanesi ed ha 
chiesto la fine della persecu­
zione in Sudan. 

Nella dichiarazione dirama­
ta stasera dalla « Tass » si e-
sprime « dolore e indignazio­
ne» per l'assassinio del com­
pagno EI Scekh, definito « ar­
dente patriota, eroico combat­
tente per la liberazione na­
zionale e sociale del suo pò 
polo ». 

« L'uccisione dell'eminente 
dirigente del movimento sinda 
cale sudanese — afferma la 
dichiarazione — risponde o-
biettivamente ai piani di quei 
circoli che hanno sempre aspi­
rato a colpire i sindacati del 
Sudan, a minare la coesione 
del popolo sudanese, ad inde­
bolirne la lotta per lo svilup­
po progressista e democratico 
del paese, a spezzare l'unità 
dei popoli arabi di fronte alla 
aggressione imperialista e sio­
nista. A nome di milioni di 
operai e impiegati dell'Unione 
sovietica, il Consiglio centrale 
dei sindacati dell'URSS con­
danna con sdegno l'uccisione 
del compagno Sciafei Ahmed 
El-Scekh, ed esprime ai sinda­
cati e ai lavoratori del Sudan 
fraterna simpatia e solidarie­
tà. Noi chiediamo — conclude 
la dichiarazione — la fine del­
le persecuzioni dei dirigenti e 
dei militanti sindacali nel Su­
dan e l'immediata scarcerato­
ne dei sindacalisti arrestati ». 

CASA E ATTACCO ALLE REGIONI 
. (Dalla prima pagina) 

strada che non può che por­
tare ad approdi tambroniani? 
K l'interrogativo forse più ri­
corrente in queste ultime ore. 
In alcune componenti de, tra 
l'altro, si è diffuso il sospetto 
(più che il sospetto, si diceva 
ieri) che un «gruppetto» di 
senatori de stia lavorando «per 
conto terzi », sia contro la leg­
ge sulla casa, sia per prepara­
re atti politici «di apertura 
al neo-fascismo». 

Nell'offensiva degli oltranzi­
sti de — alleati in questo al 
PSDI — è stata caratterizzan­
te anche la manovra che. in 
questi ultimi giorni, ha coin­
volto le Regioni. Non si tratta 
soltanto delle resistenze più o 
meno aperte al trasferimento 
dei poteri, denunciate a più 
riprese da tutte le Giunte re­
gionali. VI è anche l'offensiva 
delle crisi, aperte da destra, 
pretestuosamente, per mettere 
sotto accusa ed umiliare il PSI. 
ed anche per procurarsi uno 
strumento di pressione da usa­
re poi su scala nazionale nella 
trattativa in corso sulla legge 
per la casa. -

Dopo l'apertura della cri­
si in Piemonte ad opera del 
presidente doroteo della Giun­
ta, Calieri di Sala, è giunto 
il momento della Liguria, do­
ve l'Iniziativa della crisi è 
stata assunta (sempre — al­
meno ufficialmente — a dife­
sa di una concezione da « qua­
dripartito di ferro») dal 

PSDI. A questi « casi » si uni­
sce quello della Provincia di 
Potenza — il cuore del feu­
do elettorale di Colombo —. 
dove la DC ha fatto la Giun­
ta con i socialdemocratici fi­
dando su di una astensione 
determinante del PLI. La se­
greteria socialdemocratica ha 
risfoderato, in questa occa­
sione, una polemica che fece 
epoca più di un anno fa: qua­
dripartito a tutti i costi, sen­
za * inquinamenti ». Essa non 
esclude, tuttavia, la possibi­
lità di giunte tripartite con 
PRI e DC - (vedi Piemonte). 
né accordi separati con i soli 
de. Ed anche questo fa par­
te di un piano di pressioni e 
di ricatti nei confronti del 
partner governativo sociali­
sta: si tratta, in grandissima 
parte, di «crisi teleguidate», 
cioè di atti decisi a Roma da 
qualche segreteria politica 
per imporre soluzioni ancor 
più lesive degli interessi e dei 
diritti di autonomia delle Re­
gioni. -

Nel Piemonte, ieri, l'opera­
zione per un tripartito regio­
nale DC-PSDIPRI (con 1 li­
berali benevolmente alla fine­
stra) ha fatto un certo pro­
gresso, poiché 1 segretari re­
gionali dei tre partiti chia­
mati dai dorotei a comporre 
la maggioranza hanno sotto­
scritto un «accordo politico» 
che dovrebbe essere la pre­
messa della formazione della 
Giunta e del varo della nuova 
amministrazione. Oggi, tra 

queste questioni, avrà luogo 
a - Roma una riunione alla 
quale parteciperanno i re­
sponsabili socialista e de del 
settore enti locali. L'operazio­
ne Calieri ha creato immediati 
contraccolpi nella DC: la cor­
rente di «Forze nuove» (Do-
nat Cattin) ha preso una po­
sizione decisamente critica 
nei confronti del tripartito di 
centro-destra; i fanfaniani 
(Arnaud) hanno manifestato 
in qualche modo una disso­
ciazione. Rispondendo a un 
esponente della destra de, Si-
monacci, che aveva solidariz­
zato con Calieri, Arnaud ha 
così curiosamente telegrafato: 
«Leggo tua adesione rottura 
centro-sinistra in Piemonte. 
Dalle mie parti dicono sareb­
be bene ognuno si occupasse 
di proprie /accende ». Resta il 
fatto, comunque, che la segre­
teria nazionale della DC, del­
la quale lo stesso Arnaud è 
solitamente portavoce, ha per­
messo che l'operazione di cen­
tro-destra di Torino arrivas­
se fino al punto delle intese 
tripartite. I socialisti torine­
si, dal canto loro, hanno già 
fatto sapere che se l'ipotesi 
tripartita andrà innanzi essi 
porranno In crisi 11 Comune e 
la Provincia di Torino (I ca­
pi-gruppo sono Impegnati «a 
dichiarare ufficialmente la 
crisi nello stesso momento nel 
quale venisse costituita alla 
Regione Piemonte una Giunta 
senza la partecipazione del 
PSI »). 

Prendendo spunto dalla si­
tuazione delle Giunte, i se­
guaci di Taviani hanno colto 
l'occasione per rivolgere un 
sollecito e una critica a Por-
lani per il mancato «chiari­
mento interno» nella DC. 

Oggi al Senato, oltre al di­
battito in aula, è prevista an­
che una nuova assemblea del 
gruppo democristiano. Non è 
escluso che siano presenti 
Colombo e Forlani, che ieri 
hanno avuto contatti « infor­
mali » con i dirigenti del 
gruppo di Palazzo Madama del 
loro partito. I socialisti, a 
proposito della mediazione di 
Colombo, hanno fatto inten­
dere ieri — dopo ì discorsi 
di Mancini e De Martino dei 
giorni scorsi — che la media­
zione di Colombo sulla leg­
ge per la casa dovrà avere 
prima di tutto una piena ade­
sione da parte della DC. Sen 
za questo « sì », il partito so­
cialista non potrà pronunc ar 
si ufficialmente 

EDILI — Le Federazioni - del 
settore delle costruzioni ade­
renti a CGIL, CISL e UIL 
hanno telegrafato a Colombo 
per denunciare la situazione 
esistente nell'edilizia e p**-

chiedere che ministeri ed enti 
interessati assumano «imme­
diate ed idonee iniziative per 
una ripresa dell'attività edi­
lizia con una piena rtaUma-
zione della legge sulla atta». 


